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o i «lavori atipici,
in attesa del Jobs act
Contratti a tempo determinato, part time e collabontori
DATI ÈlElIO a ionA. Sono ancora I lalu
DnAilHAICI t rabrlatiptdadecl0aregusDazi
drmpeziom yuofl del memab &l lÀ/orc lta-
randc rrcco.Oud limo. I posd ill Iawro tadido
13f C fi.cuprri Dalmmte hbsl qEll a tupo
bccatD. ffi! o pleno e-lndstrEinato, sno dl-
mimt]. $tr5r! nihuifl ancora rl @rs alpl Dl4,
mmi adivkr. A lariando qazio a tutfl gll altri
gmmb. I uo ò onFatd a Empo &t€rmhaùc,
m d 12,6% parttimeecollaboEbrllnattesa
dopo I tzr% di dìe il ontratb a hrble ct€scend
dmùo e nola del Jobs act e gil sgra\rl pq le
ftrÈ ùe i 15 o i 24 asunzlonlpruvlstsnellabgerli
mi si ò iliwti al stabUltà dlano I Èutfl auspicad
41,21, I rùnirc d. tlalgoterno.
.oono Att I Guardando nol dettaglio tsa gli

lnfinitldati

,/n ,orrorrrrn*to ru. zr nBBRAro souo prù or moirrtr u AoEsroilr ril utt'lrAlJr ffi,ffi
drrale dela Ull. NeI D14 I'occu.
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anche in Puglia cifre positive
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a ROtlA" «Accleral'attuzione del program-
ma Groia Giwani. Al' m febbraio t giovani
registrad sono 431 46, pari al7,I% del bacino
di ri.ferlmento rlppresentato da 560.m0 Ne€t
che pofanno essere raggiund rlal programma
sulh bae delle rlsorc dlsponibille clellaspesa
massima assegnata a ciascuna misura atrlmis.
sibile I giomi pHi h wio ilal qgwid ac.
cleditau sno 200.691, con ùl ln(remento ilel
U,9% nell'ultilnomese. Diqusd, circa30.@(il
14.7%) haffio ricwuto una propostadl attiviè
mn m lncremento del 20,5% rispetto a.l mese
precedente»: È qua-nto afferma ln utr comu-
ni6ùo ll satore MNimo Ctrsno, Sottose.
gletado al Lavom e alle politiche sociali-

I1 4()'r€port settimrnale è stato pubblicato sul
sito dediato: ffi gararuiagiovani.gov.ivMG
nitoraggio/Pagine/ defaull mpr

In Puglia, mndo i dat di un repoÉ r€cejlte
della Regione, sno più dl Ui.m t potwiali
beneflcitri che hamo aderito ed è molto pc
sitiw lI dato delle nuove adesioni dre msono

di cbca m/1.m0 unità a settirEna.
«Con Garanda dovad - spiega il sottos

gEetario Cassarò - abblaEo vlsto giNto. Dopo
rm lnlzlale e flslologico periodo di rodaggio,
sono statibntisslml lragazd.e le rague che sl
sono lnscrltte E da
pugliese non posso
dre Nresoddlsfat
to dellint€resse dle
Iinizirtiw ha rag.
giunto nela mia ter-
ranphnoèun'lm-
portante occasionè
ancàs per 16lmprese
che beneficiando
delle agevolazlonl
Eevlste, po$gono ln-
vestlre su glovaDi
motivati e rlnnovare cosl lI Ioro cap itale umano.
Ofrendo opporhuita dl laom, fomim e
autoimpuditorialità, contribulscono aI rag-
giunetmeDto &gll obletttvi del pmerarBmD.

zione.ll ùboleza alel nosto mr-
cato del lmro e dei lfloratori".

Ad mqeFE è hfatu in par-
ticolare il boom dd paÉ-tlne Su
cilra 22 milioni di occupati to+.ìi,
quell a tempo parziale hanno su-
Derato nel 2014 i.l milioDi un nu-
Dem in ontlnuaqlgsc,ita rlspetto
al 18 milioni a bmpo pieno. L
§rso alm sl è infatfl asslstito ad
una nuora erosione degU mcupati
tull time (35.m unita, pari a
{2%), asiata però pÌoprio a
aIl'ulteriorc incxemento dei lflÈ
ratorl-€ d€Ìle Lilomtrlct-part-d.
me (+12[m miB, D€ri a +&l%).
Anche in base ai dat plù agior.
nad del quarto trimeste gU oc-
flpatl a bmpo paldale sono au-
mentati ad ur riho dn lo stesso
Istat de6nl§''sosbnub' (+339{,
U8m mits), mn m oescita
ùe ba inbrBsab soprathrtb lI

pùt-tine involontarlo, psrl al
64f% dei la/oratori a tempo par-
rirlc (eJalI@,1% rmmo prima).

In pmtlc4 ll onFatto a bmpo
parziale non è Èutto aU una ri
chiBtadeuavoraiore edlmacon-
ciliazione on lazienda, piuttmto
di utr'ijoDoslzlom del clatore d.i

larcrc ùe assuDe sl m solo in
qusta forma. Tra otbbre e tli-
cstrbre sono inoltre Eesciud con
maggior€ iDteBità idiDendenti a

brmine (+E6%) e I ollabontori
(+89%).

'Il cambto rll rotta - mndude
Loy-èfondammtalg ma non può
awenil€ con misEe e i.ncentivl
lndls{riminad e non selettivl ùe,
tavoretrdo ontratd h bEpo de-

Ermlnato lncen§wd, indeboli-
seno il slst€ma di hrble olt"-
hrtto coD una rcte di pmtezione

Nffi

debole e Don imovata'.
Dal moudo politlco giudld con-

tastantl Brurctta GT) alice dE
«il414. IaDro il Rmzi sl ùiude
mn risulhti dlsastsosl sul ner-
mto del lmm: disocupozione al
12,7% e dlsoccupazioDe giovanile
al,11,4%'.

Pel [Pd, Matteo ColÀninno di-
e dre «l datl de.U'Istat sula ù-
soccupazione ne.l nostro hese
evideuimo un'lnwnloDe dl ten-
dena che hcoraggiÀ ad anclare

ava-nH, con s€utpre magEiore mn.
rìnziong sulla straala delle rlfor-
me VeDiamo da ì.ma lmga se

SEI{AfORE Masimo Gasaoo
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Magior ge tt1to G o,9Yù da I l' Iva
e per il debutto della Tasi

n,,1 11 :, /:^i!

Lo stock del debito pubb lico a l32,lo/o nel 20 14:

il Def indicarra un rapporto a quota 131,67o

A TEEBRAIO

Effettoussi,
fabbisogno
a72mfiardt
;r Nuovo migliormento del
fabbisogrro del settore statale
in febbraio, in via prcwimria
pri a 7,2 miliudi, contro i tz7
del febbraio 2ol4 Nei primi
due msi del mr5 il fabbisngro
si attesta a circa 18m milioni,
con una riduzione di 9.5m mi-
lioni risp€tto al dato del primo
bimesùe 2or4

Sccondo il Mef il calo «è
s«ivibile a un migliomento
degli incsi frrcali rispetto al
febbnio xlr4 qumdo la prim
mtadelvewento deipmi
asiNativi Inail era slinata d
mmdi maggior>.Ncl mnfron-
to con il febbraio dell'anno
scom «si segnalano, inoltre,
minoripagmmtiperintemsi
srl debito pubblico e il rivem-
mento $ conti di Tmreria
dcllcdisponibilftaliquidedelle
Camere di Comercio» come
prevlsto dallalegsc diSlabilità.

duzione dell'onere per interÉsi
(nel zot4 gìi interssipasivi dcl-
la Pasi sono ridotti del3,8*,do
po la riduzione del7,3%aweru-
ta nel zor3)c'è mche il detlaglio
della dinmica delle entrate. Le
entrate totali nel 2or4 sono au-
mentate dello o,6* rispetto al-
I'anno precedente (nel zor3 l'in-
crcmento era stato dello o,r*) e

la lorc incidenz è slita al48,re6,
mentre ['incidena delle uscite
della Pa, cresciute dello o,8m, si
è attestalaalt,l pcrcento.Leen-
trate corenti, inoltre, sono cre-
sciute dello o,9*: in Particolare,
spiega I'lstat, sono aumeDtate
del 13*le imposte indirette,Per
effctto soprattutto dell'incre-
mento del gettito deìl'Iva e del-
l'introduzione della lassa sui
sewizi indivisibili (Tasi). Inve
ce, le imposte dirette lo scorso
anno sono diminuite dello o,9x,
per effetto dclla marcata ridu-
zionedell'Ires, in partecompen-
sata dalla moderata cr6cita del-
le imposte sostitutive.

L'Istituto di statistica, se-
guendo i principi e metodi di
contabilita nazionaleutilizzati a

liwllo europeo calcola poi che,
tutto compres,la pressione fi-
rcale complessiva (imposte di
rette, indirette, in conto capitale

econributi uiali in rapporto al
Pil ) siastata pari d43,5pelcento,
ir aumento di oJ puti percel-
tuali rispetto al zor3 qumdo si
era attestata al 434 per cento.

Secondo il Tesoro, tuttaYia,
perefTetto della rstituzione del
bonus da ottmta euro awenuta
nello scoso mese di maggio la
pressione lìscale effettiYa nel
zor4 si urebbe ridott& rispelto
all'moprima.scendendo al43,t
per cento. «L'interuento delGe
vemo èstatofomulato in modo
semplice e chiaro -puntualizz
il Mef-uguale per tutti i lavora-
tori con retribuzione non suPÈ
riore a una soglia predetemina-
ta: unbonus di 8o euroche ridu-
ce iì peso dell'Irpefe aumenla il
netto in busta paga. Tuttavia,
proprio invirtÌr di questa fomu-
lazione non progressiva ma
chiara e semplice,le misre sta-
tistiche non clilsi6cano I'inter-
vento come uua riduzione del
peso fiscale ma come spesa *
ciale>>. l:presione fi scalerisul-
lerebbe invece incalodi o,3pun-
ti «leggendola miorain temini
di effetto concrcto per la retri-
buzione del lavoratore intcres-
sato», cioè tenendo conto della
riduzione del oneofiscale.

Bandamento del contl Pubblici
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Nel 2}L|pressione fiscale salita al 43,50À
Il Mef: scende al,43,t%se si calcola l'effetto degli 80 euro - La spesa per interessi in calo del 3,8%

nor!.lh lcchr.ul
R0li,!A

, "'. Uncalo del Pilparidloo4*,
un indebitamento n€tto Pari al

3x del prodotto, unsaldoprima-
rio ( al netto degli interssD po
sitivo e pari all'r,6% eunostek
del debito pubblico a guote t32J
pcr cento. Sono i tratti salienti
del 2o4che I'Istat haconsegna-
to ieri alJ'rchivio, esplicitando

PiìBAMETRI IFI IINEA

Nonostanteil tezoanno
consecutivo di recessione
(Pil -0,4% nei 12 mesi)

l'indebitamento netto
non hasuperatoil3%

tutti idativalidiaifi ni delTratta-
to di Maastricht.

Alle nostre spallc c'è dunque
un altrc mno di recessione e illi-
vello del Pil, pari nel zo4at6t6
miliardi e 48 milioni di euro ai
prezzi di mercato , è tomato, in
termini reali, sotto il livello del
moo.Tuttavia,oggi si può ra gio
nareo queslinumeri conmino
re premopazione, in quanto il
motore della riprc* qust'aDno
dowebbe 6nalmente mettersi

in moto: secondo leultimestime
del Cer, il Centro europa ricer-
che, I'insemento di Pil conse
guibile gia qust'mnoè pri a un
+rpercenbo, che dowebbe slire
a+r2pcr centonelzo16,

I: ripresa scondo glieconù
misti del centro studi romano, è
trainata dal contemporaneo
rimbalzo delle componenti del-
la domanda interna e delle
6portazionl Così Ia spesa per
consumi finali delle famiglie,
che nel zor4 secondo i dati diffu-
si Istat si è cresciuta di un mode
sto +o,3% qu6t'anno dowebbe
salire, secondo il Cer, dello
o,9%, mentre gli investimenti
che lo soso anno hanno subito
uoa flesione del 3,3% quest'an-
no secondo le stime del Cer sali-
nnno dell'18 * ( nonostante la
promzione della fase di fles-
sione delle costruzioni) mentre
I'export pereffetto del mini-cu-
ro dowto anche alla politica
monetaria espansiva della Bce
potra aumentue del 3,8t.

Nei dati difhrsi ieri dall'lstitu-
to nazionale di statistica, che
fanno capire come la pcsibilità
di attcstami al 3 per cento nel
rappono dcficit-piI sia stata as-
siorata al nostro paese anche
da un'ulteriore, sostanziosa, ri- f'oatiplwioa Font€:lstal I



Agennaio llmila posti di lavoro in più
I\el z}Lldisoccup aztone record aL2,7oA
Rossella Bocciarelli
ROMA

'.,' Ilprimomese delzor5haporta-
to con sé qualche sintomo di mi-
glioramento suI mercato dell'oc-
cupazione e I'emorragia di posti di
lavoro sembra essersiinterrotta. A
segnalarlo è I'Istat, che rimarca ce
me il tasso di disoccupazione a
gennaio sisiaattestato alu,6e6: do-
po il calo di dicembre, il tasso di di-
soccupazione per la seconda volta

II.TWEff OEt PREMIER

Renzicommenta
i primisegnalidi
migtìoramento: «Più di
130mita postidi lavoro in un

anno, bene ma non basta»

è diminuito di oJpuntipercentuali,
tornando sullo stesso livello di rz
mesiprima"

Anche sulversante dell'occupa-
zione in geruraio il numero degli
ocorpati ha segnato variazioni po-
sitive, dopola crescitadidicembre.
Lo scorsomese, infatti" gli occupati
erano zz milioni 3zo mil4 con un
lievissimo incremento rispetto a
dicembre (+umila) e con un au-
mento dello o,6ozo su base annua
(+r3Looo).

Il dato tendenziale d'inizio anno
è stato commentato con soddisfa-
zione dal presidente del Consiglio:
«Piir r3omila posti di lavoro nel
zor4benemanonbasta»,hascritto
su Twitter Matteo Renzi. Soddi-
sfatto anche il ministro del Iavoro,
Giuliano Poletti, secondo il quale

Occupazione. Cala didue puntianche la percentuale digiovanitra 15 e 24 annisenza lavoro - Poletti: siintravec

quello di gennaio «è unrisultato in-
coraggiante dopo diversi anni di
caduta dell'occupazione, che -in-
sieme ai segpali positivi di crescita
della produzione industriale e del-
lafi ducia di imprese e consumatori
- fa intravedere la possibilità di un
zor5 migliore per I'occupazione e
l'economi4 conun quadro dimag-
giore stabilità in grado di favorire
gli investimenti delle imprese».

Andreiltasso di disoccupazione
dei giovaniin età compresafr air5 e i
z4 anni registra una diminuzione
dell'incidenza e in gennaio si atte-
sta al4r,zvo, due puntipercentualiin
meno che a gennaio zor4«Inunpa-
ese caratterizzato dauna stuttura-
lebassa ocorpazione, dà particola-
re ottimismo che il tasso di ocorpa-
zione, cioè la percentuale di occu-
pati srrlle popolazione tra i r5 e i 64
anni, sia andre esso in crescita-ag-
giunge il responsabile economico
delPd,FilippoTaddei «Difr onte ai
primi veri segnali di crescita - con-
clude -rimane sulla politica I'obbli-
go di consolidarli mantenendo Ia
prospettiva delle riforme»».

I segrrali incoraggianti, che ben
s'intonano aiprimi segni di ripre-
sa economica in arrivo, non can-
cellano, naturalmente, la realtà
esùemamente diftìcile che I'Istat
fotografaattraversoi datimedire'
lativi all'anno che si è apperu con-
cluso: nella media del zor4 ricor-
da infatti l'Istituto il tasso di disoc-
cupazione in Italia ha toccato il
12,7o/o contro il uJ per cento del
zor3: si tratta del massimo dah97
ed è la conseguenza tangibile di
due recessioni che hanno com-
portato per lTtaliauna diminuzio-

ne cumulata delprodotto pari a 9
punti p ercenhrali e una contrazio-
ne complessiva dei consumipari a
otto punti percentuali.

Nel zor4 rileva ancora llstituto
di statistica la crescita della disoc-
cupazione è ancora continuata,
con un aumento di 167 mila unità
(+5,Jvo) clre ha interessato sia gli
uomini che le donne e ha investito
tutti i quadranti territoriali del-
I'economia italiana. L'aumento è
dolutoinsette casisu dieciaquanti
sono alla ricerca dellaprima occu-
pazione, spiegano gli esperti del-

ÉrÉr. a.?:l'.qt! ' :- l!ffi:jfrEt§e.j3?È":-€.-{. Iiw

PRESIOENTE IT{PS

Boeri: lanuova
governance
con ddlveloce
r.-,. «L'Inps ha bisogno di una
governance stabile. OlEe ad
avere un presidente e un diret-
tore generale nel pieno delle
loro funzioni, è molto impor-
tanteche sivadarapidamente a
una riforma degli organi colle-
gialb». Lo ha detto ieri il presi-
dente Tito Boeri in un saluto ai
dipendenti «Contiamo -ha ag-
giunto - su di una rapida con-
sultazione sr:lle proposte che
già da tempo sono oggetto di
discussione, e a un iter parla-
mentare relativamente rapido
del disegno di legge che verrà
allafine varato dal Govemo».

l'Istat menEe è salit4 dal 564"/" del
zoy. ù6o,7 delzor4la quota della di-
soccupazione di lunga durata(do-
dicimesiopiir).Rispetto allamedia
nazionale del rz,7"zo, poi, il tasso di
di§occupazione nel Mezzogiorno
ha raggiunto il zo,7 per cento.

Sempre nelzor4 dopo due aruri
di calo, è tuttavia tornata ad au-
mentare, in medi4 I'occupazione,
con una crescita dello o4"t( pari a
88 mila unità in piir rispetto all'an-
noprecedente). Qresto incremen-
to èperaluo il frutto diun aumento
dell'occupazione pari, nel Nord
Itali4 allo o,r[eo e nel Centro al
+18o,0 afronte diunnuovo calonel
Sud (o,8 per cento). Sono aumen-
tati tanto gli uomini occupati
Qo 2u",pari a Vmila unità) quanto,
in particolar modo le donne
(+o,6w p ari a g mila unità).

I dati dell'Istat sono stati accolti
con un cauto ottimismo dall'ufi cio
studi della Confcommercio: «Sia-
mo davantia datiche,seppur dime
desta entità, rafforzano i segnalipo
sitivi già emersi a dicembre e che
sembrano indicare il superamento
della fase più critica». Aaaloga-
mente, il cento studi Itometeia ri-
corda cle, accanto ai segnali di mi-
glioramento, ctre potranno conso-
Ii darsi conil rafiorzamento dellari-
presa, nel mercato del lavoro
restano aree di grande fragilitàr: i
giovani ilSud la disoccupazione di
lungo periodo fra gli adulti

§ ww,lnfodab.llsolÉron,om
Su Info Data Blog occupati e disoccupati

a tivetlo regionale e provinciale nel2014
sulla base dei dati Istat
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M anifatnrie ro, balzo della p ro duz ione
ROMA

',.,, Le imprese manifatturiere
italiane hanno registrato a feb-
braio un forte aumento della
produzione a un tasso che è sta-
to il piir veloce dallo scorso giu-
gno. È quanto rileva I'indice pmi
(purchasing managers index)
lvlarkit- Adaci per I'Italia,basato
su dati raccolti da questionari
mensili inviati ai responsabili
acquisti di oltre 4oo aziende ma-
nifatturiere. L'indicatore ha fat-
to un vero e proprio "sobbalzo"
superiore alle attese, salendo di
ben due punti, dal49,9 aln,9 in
febbraio (come si sa, I'indicato-
re segnala ripresa in arrivo
quando è superiore a quota 5o).

A provocare I'ondata Positiva
inparticolare è stato il verificar-
si del primo aumento in cinque
mesi dei nuovi ordini. Inoltre
aggiungono gli esPerti di
lvlarkit, sebbene ci siano stati
commenti provenienti dalle
aziende campione relativi auna
maggiore domanda interna, il
fattore principale che ha causa-
to I'ultimo miglioramento è sta-
to il forte incremento delle
esportazioni. Infatti, I'aumento
dei nuovi ordini destinati al
mercato estero difebbraio è sta-
to il maggiore degli ultimi otto
mesi. Le imprese hanno segna-
lato, per il secondo mese conse-
cutivo anche un aumento dei Ii-

velli occupazionali. Afferma
Phil Smith economista di
N{arkit: «Aumentando per il se-

condo mese consecutivo sino a
raggiungere il valore piìr alto
dallo scorso mese di luglio, il
pmi manifatturioero italiano
continua a muot'ersi nella giu-
sta direzionc. Le esportazioni
sono aumentate notevolmente

L'OÈt0AT1r P0SlTiVA
A pesare, iIprimo aumento in

cinque mesi dei nuovi ordini
Bene [a domanda interna
ma itfattore principale è il
forte i ncremento dett'export

Industria. L'indice pmi aumenta per ilsecondo mese consecutivo e raggiunge ilvatore più atto da lugtio

e hanno gu.idato questa riPresa'
supportate dalla svalutazione
monetaria e dalla migliore Per-
formance economica dei mer-
cati- chiave, owero Germaniae
Francia. GIi aumenti consecuti-
vi della produzione suggerisco-
no che il settore manifatturiero
offrirà un contributo Positivo
alla crescita del Pil nel primo tri-
mestre». È da rilevare, inoltre,
che il miglioramento italiano
arviene inun mese in cuila cre-
scita del settore manifatturiero
dell'eurozona secondo il corri-
spettivo indice Pmi è rimasta
stabile, a quotan.

R.Boc.
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